LICEO SCIENTIFICO “J.M.KEYNES” - CASTEL MAGGIORE
“Giuseppe Moreali: l’antifascista, il giusto, l’uomo”
Classi VG e VH – Prof.ssa Elena Romito
Il territorio emiliano romagnolo ha vissuto tutte le tappe della persecuzione razziale, dalla persecuzione dei diritti nel periodo 1938- 1943 alla persecuzione delle vite nel periodo 1943-1945 ed è stato teatro delle più diverse reazioni della popolazione nei confronti della persecuzione, dall’indifferenza all’indignazione all’aiuto concreto per la salvezza. Particolare attenzione è stata prestata all’operato di coloro che Israele ha  riconosciuto come “Giusti tra le nazioni”. Nell’elenco dei Giusti italiani esistono nomi di cittadini emiliano-romagnoli, e tra questi abbiamo scelto di approfondire la vicenda del salvataggio dei 73 ragazzi ebrei di Villa Emma a Nonantola, opera nella quale spiccano due figure di Giusti: don Arrigo Beccari e Giuseppe Moreali. In particolare gli studenti hanno analizzato con molta attenzione la personalità del medico condotto di Nonantola, Giuseppe Moreali, cercando di mettere in luce le motivazioni del suo antifascismo e della sua resistenza civile. Prima di procedere all’attività di ricerca specifica, gli studenti hanno approfondito il tema proposto attraverso la lettura di testi storiografici e materiali audiovisivi. 

a) Introduzione alla tematica dei Giusti

-    A. Grasselli e S. Maletta, “I  Giusti e la memoria del bene. Chi salva una vita salva il mondo intero”, ed. CUSL, 2006 
-    G. Nissim, Il tribunale del bene, Mondadori, 2003 (brani scelti dalla seconda parte)
-    DVD “Il Giudice dei Giusti” di G. Nissim, in UTET, Storia della Shoah, 2006
-    Liliana Picciotto, postfazione al libro “I Giusti d’Italia”, Mondadori, 2006
b) La ricerca specifica: Giuseppe Moreali e il caso di Villa Emma a Nonantola

1.1 Lettura e commento del fascicolo sui Giusti dell’Emilia Romagna estratto da “I Giusti d’Italia”, cit. 
1.2 Introduzione alla storia di Villa Emma - capitoli tratti dai libri di 

      E. Ferri,”La vita libera. Biografia di don Arrigo Beccari”, 1997
      K. Voigt “Villa Emma. Ragazzi ebrei in fuga” La Nuova Italia, 2002
1.3 Fonti edite e inedite
· Lettura del diario di Josef Indig Ithai, Anni in fuga. I ragazzi di Villa Emma a Nonantola, Giunti editore, 2006
· Moreali Giuseppe, Sprazzi di luce, Modena, 1978

· “Lettere dei figli di un giusto” di Giambattista e Giancarlo Moreali, dattiloscritto
· “I giorni di Villa Emma”, quaderno scolastico a.s.1977-78, ed. poligrafico Artioli – Modena, realizzato da don Gianni Gilli con la scuola media ed elementare di Nonantola.

· Audiovisivi forniti dall’Archivio Storico Comunale di Nonantola (dott.ssa Ombretta Piccinini)
1.4 Giornata di studio a Nonantola
La Giornata di studio, realizzata presso i locali dell’Università di Popolare di Rubbiara e i locali della Fondazione Villa Emma, ha consentito l’ascolto di testimonianze, la visione di documentari  e la visita ai luoghi legati al passaggio dei ragazzi ebrei a Nonantola.
L’analisi della vicenda di Villa Emma è stata effettuata attraverso la lettura comparata del diario di Josef Indig, del testo dello storico Voigt e delle memorie sia dirette di Giuseppe Moreali (Sprazzi di luce) sia indirette del figlio Giambattista (Lettere dei figli di un Giusto), più volte intervistato dagli studenti. La lettura comparata ci ha permesso di cogliere la “memoria” di Giuseppe Moreali, ossia il suo vissuto e il senso da lui attribuito agli avvenimenti di cui è stato protagonista e testimone e di comprendere a fondo le motivazioni etiche della sua scelta di resistenza civile.
